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Sate Ef¶ttiale
LEGGFI E DECILETI

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in tedienza del 7 agosto 1905, sul decreto
che autorizza ten prelevamento di .L.50,000 ~dal
fondo di riserva per le spese occorreriti pel con-
corso dello Stato per l'Esposizione regtenale
marchigiana in Macerata.
Smal

Nel corrente mese di agosto, in occasiono del V Congrosso agri-
calo, verrà inaugurata in Maccrata un'Esposizione regionale mar-
chigiana, alla quale il Governo di Vostra Maestä ha riconosciuto
doveroso o conveniento di portare il contributo dello Stato.
Dato infatti lo scopo prefissosi dai promotori della Mostra,

quello, cioè, di far conoscero i risaltati ottenuti nelle varie formo
di produzione, dall'attivita individuale degli industriali o degli
agricoltori di quella cospicua regione, l'iniziativa meritava di es-
sere validamente incoraggiata e agli importanti contributi elar-
giti dagli enti locali non potevi mancare di unirsi quello dello
Stato, che venne infatti stabilito nella somma di L. 50,000.
Ma poichè i mezzi di cui dispone por simili concorsi il bilancio

del Ministero di agricoltura, industria o commercio non presen-
tano un'adeguata disponibilith, il Consiglio dei ministri ha rav-
visato opportuno di valersi della facoltà concessagli dall'art. 38
della legge di contabilita generale, prelevando dal fondo di risorva
par le spese impreviste l'indicata somma da inscriversi ad uno
speciale capitolo del bilancio predetto.
A cio provvode il decreto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta sanzione di Vostra Maesta.

Il numero 407 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
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Visto che'sul fondo di riserva per lo speû iniýrevia
sie inscritto in L. 1,000,000 nello stato di provisiorio
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finkite
ziario 1905-906, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 49,000, rimane disponibile la somma

di L. 931,000 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione della sposa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-
1906, ò autorizzata una 3a prolevazione nella somma

di liro cinquantamila (L. 50,000), da inscriversi ad un

nuovo capitolo col n. 108 ter o con la denominazione:
« Concorso dello Stato nelle spese per -l' Esposizione
regionale marchigiana da tenersi in Macerata nell'au-
tunno 1903 » dello stato di previsione della spesa del
Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essore cðnvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 7 agosto 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Founs.
.

CxacAxo.
Visto, Il guardasigilli: C. FmosomAno-APMLE.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M.
11 Re, en tedienza del 7 agosto 1905, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di .L. 20,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per spese straordanarie di ammobi-
liamento pei nuovi uffici della Corte dei conti.

SIRE I

L'attuazione della legge 0 luglio u. s., n. 361, che modificò

quella organica della Corte dei conti, aumentando di una il nu-

mero de11e sezioni della Corto stessa, ha reso indispensabile una

spesa straordinaria per l'ammobiliamento dell'aula per le sedute
della nuova sezionc o delle stanze por il presidente di sezione,
per i consiglieri e per i numerosi funzionari aggiunti al ruolo
della Corto colla legge surricordata.
Tale spesa, calcolata con criteri severamento rigorosi, ammon-

tera a circa L. 20,000 e poicho non è possibile di farvi fronte con
l'assegnazione inseritta in bilancio per le spese d'ufficio, la quale
à strettamente commisurata colle normali esigenze di un eserci-
zio, il Consiglio dei ministri, riconosciuta la necessita di dare al
piû presto attuazione alle disposizioni contenute nella nuova

legge, ha deliberato di valersi della facoltà concessagli dalle vi-
genti disposizioni sulla contabilità generale, per prelevare la
komma sumdicata dal fondo di riserva per le « spese impre-
viste ».

In conformità di tale deliberazione, il riferento si onora di sot-
toporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestå il seguente de-
creto:

ILuumero 408 della raccolta ufficiale delle Teggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di previsione
della sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1903-906, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzato in L. 99,000, rimane disponibile la somma di
L. 901,000 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906,
è autorizzata una 46 prelevazione nella somma di lire
ventimila (L. 20,000) da aggiungersi al capitolo n. 59
dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario predetto per spese di
ammobiliamento per nuovi uffici della Corte dei Conti.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ínserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, _ mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addl 7 agosto 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fonns.
CARCANO.

Visto, Il yteardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduta la legge 2 giugno 1904, n. 417, concernento provvedi-

menti per la costruzione in Roma di un fabbricato ad uso dolla
Regia Zecea:
Visto il R. decreto 20 novembre 1904 che bandisce il concorso

per la costruzione della detta Regia Zecca;
Determina a

La Commissione che dovra esaminare e dare il giudizio sui pro-
getti por la costrazione della nuova Zeoca in Roma, presentati a
questo Ministero nel termine stabilito dall'art. 8 del citato R. de-
creto, ð composta dei signori:

Comm. Serafino Zincone, direttore generale del tesoro, pre-
sidente ;

Comm. ing. Enrico Gui, professore ordinario di architettura
tecnica della R. scuola d'applicazione por .gli ingegneri in Roma,
membro ;

Cav. ing. Carlo Saviotti, professore ordinario di statica gra-
fica e meccanica applicata alle macchine in Roma, id.;

Cav. Luca Rossi, ingegnere capo del genio civile in Roma, id.;
Cav. uff. ing. Israel Sacerdote, direttoro della R. Zecca, id.

Fungerå da segretario un impiegato dell'Amministrazione een-
trale del tesoro.

Roma, addi 6 settembro 1905.
Il ministro
CARCANO.
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XIKISTElt0 DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 170- Esercizio finanziario 1905-900

Navi a vapore dichiarate dopo il .'30 settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 31 agosto 1905).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE
o della dichiarazione provvisoria (tonn.)

Navi a vapore in fera•o o in acelaio.

1 31 ottobre 1890 provv. n. 12 (§ 2.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
2 14 novèmbro > Aiaco (¶ 4.000 Palermo (Società cantieri nav. bacini o stab. mece. sioiliani),
3 14 td. > Fotonte (*) 4.000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (*) 4.000 Id. id.

5 10 giugno 1901 provv. n. 30 5.200 Muggiano (Società cantiero navale di Muggiano).
6 10 id. > id. 29 5.000 Id. id.

7 29 noyembro a id. > 3l 320 Muggiano (Società cantiere navale di Muggiano).
8 10 gennaio 1905 id. » 39 4.600 Riva Trigoso (Societh eneroisio bacini).
9 10 id, a id. > 40 ' (¶ 4.603 Id. Id.

10 24 Id. > id. > 41 (*) 7.000 ld, td.

11 25 id, a id. > 42 (*) 7.000 Id. id.

12 30 id. > id. » 43 (¶ 480 Id. id.

13 8 febbraio a Mincio 65 Samplordarena (Franossco Baracch¡ni).
14 21.marzo a Europa 6.500 Palermo (Societa cantieri nav. bacini e stab. meco. sioiliani).
15 25 id. » Catania 3.400 Id. Id.

10 25 id. » Siracusa 3.400 Id. Id.

17 21 agosto > provv. n. I 160 Lerici (ing. Fabiano Santagiustina).

62.325

Nazi a espore in legno di piccolo fonnellaggio.
N. 14 navi . . . . . . 528

Totale tonn. . . . 62.853

lI - Gia costruite o in corso di allestimento.

Navi a vapore, per lo quali sono stati concessi i compensi daziario di costruzione dal 1° luglio al 31 agosto 1905 N. 2 Tonn. 5.320

Navi a vapore, gik varate, per le quali non sono stati ancora concessi i compensi . . . . . . > 10 > 28.416 '

N. 18 Tonn. 33.742

‡) Non ancora impostati.
Il direttore generale

L FIORITO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Ðisposizioni fat¢e nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministerialo del (0 giugno 1905,
registrati alla Corto dei conti il 10 luglio successivo:

All'uditoro Zanni Filippo, destinato in temporanea missione di

vice pretoro al mandamento di Frascati, 6 assegnata l'indon-

nità monsile di lire cento, dal giorno 1° giugno 1903, sino a

che sark mantenuto nella.detta tomporanoa missione.

All'uditore Serena Monghini Antonio, destinato in temporanea
missiono di vice pretoro al mandamonto di Forli. ð assegnata
l'indennitå mensilo di lire cento, dal giorno 21 giugno 1905,
sino a che sara mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. docteto del 9 luglio 1905:

Capoeo Giovanni Antonio, pretore del mandamento di Benetûtti, 6
tramutató al mandamento di Busachi.
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Tommasi Giuseppe, pretore del mandamento di Aggius, ð tramu-
tato al mandamento di Bagnorea.

Acquaviva Savino, pretore del mandamento di Bagnorea, ð sospeso
per 15 giorni, dal- 16 luglio 1905, al solo effetto della priva-
zione dello ptipendio, fermo l'obbligo di adempiere ai doveri
di ufficio, ed & tramutato al mandamento di Montemurro.

Pilia Pietro, pretore del mandamento di Montemurro, in aspetta-
tiva fino a tutto il 15 giugno 1905, a richiamato in servizio
dal 16 giugno 1905, ed à tramutato al mandamento di Bene-
tutti.

Debonedetti Vittorio, vice pretore del l° mandamento di Torino,
dimissionario dalla carica por non avere assunto l'ufficio nei
termini di leggo, à nuovamente nominato vice pretoro del 1°
mandamento di Torino pel triennio 1904-1906.

I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per
ciascuno di essi indicato pel triennio 1901-1906:
Funari Franchino nel mandamento di Grimaldi.
Scuricini Giovanni Battista nel mandamento di Radicofani
Zannoni Umberto nel mandamento di Fonzaso.
Porta Ettore nel mandamento di Rocchetta Ligure.
Sono accettate le dimissioni rassegnate:

da Rostirolla Nicolò dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Castelfranco Veneto.

da Boer Mario dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Terni.

Con R. decreto del 13 luglio 1903:

Prosperi Giovanni Maria, giudico del tribunale civile e penale di
Sassari in aspettativa a tutto giugno 1905, ò richiamato

in servizio dal 1° luglio 1905 presso lo stesso tribunale civile
e penale di Sassari, coll'annuo stipendio di L. 4000.

Rossi Oreste, giudice del tribunale civile e pen11e di Potenza, in

aspettativa a tutto il 20 luglio 1903, à richiamato in servizio

dal 21 luglio 1905 presso lo stesso tribunale civile e penale
di Potenza, coll'annuo stipendio di L. 4000.

Canepa Giuliano, giudice del tribunale civile e penale di Aosta, à
collocato in aspettativa per un mose, dal 1° luglio 1003, col-
Passegno in ragione della metà dello stipendio.

Mazzoni Alessandro. giudice del tribunalo civilo o penale di Vi-
torbo, à coHocato in aspettativa per quattro mesi, dal 20 lu-
glio 1905, con l'assegno in ragione della metà dello sti-

pendio.
Crivelli Aristide, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Milano, è ivi applicato all' uffielo d' istruzione del

processi penali colPannua indennith di L. '700.
Stasi Giovanni, pretore del mandamento di Lama Mooogno, a tra-

mutato al mandamento di Codigoro.
Stolfi Nicola, pretore del mandainento di Rotonda, & t:amutato al

mandamento di Baronissi.

Russomando Lorenzo, vice pretore comunale di Caposele, ò dispon-
sato dal servizio.

Con R. decreto del 16 luglio 1905:

¶errante cav. Giovanni, consigliero della Corte d'appello di Lucca,
o tramutato a Roma.

Puliella cav. Gaetano, presidente del tribunale civile e penale di
Cassino, o nominato consigliere della Corto d' appello di

Lucca.
Paladini Antonio, presidente del tribunale civile e penale d'Ivrea,

à nominato consigliere della Corte d'appello di Venezia.
Rocco Innocenzo, vice presidento del tribunale civile o penale di

Napoli, è nominato presidente del tribunale civilo e penale di
Cassino, con l'annuo stipendio di L 5000.

Vianello Luigi, vice presidente del tribunale civile e penale di To-
rino, à nominato presidente del tribunale civile e penale di
Ivrea, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Ambrosio Aniello, giudice del tribuna!o civile e penale di Bene-

sento, à tramatato a Napoli.

Maffei Giovanni Leonardo, giudico del tribunale ciYilo e penalo di
Melfl, & tramutato a Benevento.

Manfredi Alfredo, giudice del tribunale civile e penale di Calta-

nissetta, ð tramutato a Melfi.
Pierfederici Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Chieti, ò tramutato ad Ascoli Piceno.
Luzi Luigi, pretore del mandamento di Butera, applicato al Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, à rÌchiamato al pre-
cedoute posto di aggiunto giudiziario, con l'annuo stipendio
di L. 2000, ed è destinato al tribunale civile o penale di Roma,
cessando dalla detta applicazione.

Battaglia Riccardo, pretore del mandamento di Osehiri, applicato
al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, à richiamato al
precedente posto di aggiunto giudiziario, con l'annuo stipen-
dio di L. 2000, ed è destinato al tribunale civile e penale di
Roma, cessando dalla detta applicazione.

Assisi Armando, pretore del mandamento di Camerota, à richia-
mato al precedente posto di aggiunto giudiziario, con l'annuo
stipendio di L. 2000, ed è destinato al tribunale civile e po-
nale di Salerno.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Amoroso
Vittorio dalla carica di aggiunto giudiziario del tribunale di
Firenze.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto ministotiale del 28 giugno 1905:

BarLiroli Umberto, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte di appello di Bologna, temporanea-
mente applicato alla cancelleria della Corte di appello di
Torino, ò nominato vice cancelliere della pretura di Lugo,
coll'attualo stipendio di L. 1500, continuando nella detta ap-
plicazione.

Borella Eugenio, vice cancelliere della pretura di Lugo. 6 nomi-
nato sostituto segretario aggiunto alla procura generale pres-
se la Corte di appello di Bologna, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Con decreto Presidenziale del 5 luglio 1905:
Pellegrini Enrico, alunno di 3* classe nolla protura di Cagnano

Varano, sospeso dalle fugzioni dal 1° aprile 1905, è richia-
mato in servizio presso la medesima pretura di Cagnano Va-
rano a far tempo dal 20 giugno 1905, restando cosi limitata
la sospensione inflittagli per misure disciplinari a mesi due
e giorni venti.

Con decreto Presiderizfale del 10 luglio 1905:
Rodi Mar:o, alunno di 3a classe al tribunale di Genova, ð teamu-

tato al tribunale di Sanremo.
Cerri Gian Carlo, alunno di la classe al tribunale di Pontremoli,

à tramutato al tribunale di Genova.
Bruno Francesco, alunno di 3a classe al tribunale di Oneglia, à

tramutato alla cancelleria della Corte d'appello di Genova.
Vannucci Camillo, alunno di la classe alla pretura di Portomau-

rizio, ð tramutato alla protura di Sampierdarena.
Rivaroli Giuseppo, alunno di la classe nel tribunale civile e po-

nalo di Pavullo, a tramutato alla cancelleria della sezione di
Corte d'appello in Modena.

Con decreto Ministeriale dell'11 luglio 1903:
Sica Attilio, alunno di 3a classe al tribunale civile e penale di

Cassino, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Sciacea.
Zicolella Ernesto, già alunno di 3* classe nella pretura di Bar-

letta, à richiamato in servizio dal 1° agosto 1905 ed a nomi-
nato alunno di 3a classe nella pretura di Barletta, coll'annua
retribuzione di L. 720.

Picco Carlo, già alunno di 2a classe nella 3a pretura di Roma, a
richiamato in servizio dal 1° agosto 1905 ed è nominato alunno
di 2a classo nella protura di Castiglione del Lago, coll'annua
retribuzione di L. 960.

Con decreto Presidenziale dell' 11 luglio 1905 :
La sospensione di un mese inflitta col decreto 22 agosto 1904 al-
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l'alunno di 3* olasso presso la Corta di appello di Catanzaro,
Alfredo Peronaci, 6 limitata alla sola privazione della retri-
buzione.

Con decreto Ministeriale del 12 luglio 1905:
Mannacio Francesco, vice cancelliore della pretura di Soriano Ga-

labro, ð tramutato alla pretura di Calanna ed à temporanea-
monte applicato alla oaneelloria del tribunale di Nicastro.

Con deoroto Ministeriale del 15 luglio 1905:
-Lovi Teodoro, vico cancelliere della Corto d'appello di Casale, ò

collocato a riposo dal 1° agosto 1905.
Rinaudo Antonino, vice cancelliere dolla protura di Cammarata,

in aspottativa fino al 0 agosto 1905 ð collocato a riposo dal
10 agosto 1905.

Tropeano Attilio, vice cancelliere della pretura di Calanna, à tra-
"múlato alla protura di Sinopoli.

Giondoni Romeo, vico cancelliero della 4a pretura di Roma à tra-
'úmtato alla 2a pretura urbana di Roma.

Decio.Alfredo, vice cancelliero dolla la pretura urbana di Roma,
o tramatato alla 46 pretura di Roma.

Vegas Ferdinando, vice canoelliero aggiunto alla Corto d'appello
. di Catania, in aspettativa sino al 30 giugno 1905, b con-
formato nella stessa aspettativa per altri due mesi, a de-
correro dal 1° luglio 1905, con la continuazione dell'attuale
assegno.

Quidacciolu Luca, vice canoelliere della protura di Fonni, ð tra-
mutato alla protura di Tortoli.

Dolana Domenico, vico cancelliere della protura di Palma Mon-
toehiaro, ð tramutato alla protura di Fonni.

Interlandi Giuseppe, vice cancelliere della pretura urbana di Ca-
tania, ð tramatato alla 3* pretura di Catania.

Comdeoreto Ministeriale del 15 luglio 1905:
Sono aioens leidimissioni presentate da Capizzi Vito dal posto

di alannoidi-3* oIssso nel tribunale civile e penale di Palermo,
dal.16 luglio 1905.
Frasoldati Isnardo, cancelliero della protura di Loiano, sottoposto

a procedimento penale, b sospeso dall'esercizio delle sue fun-
zioni, dal 16 luglio corronte.

Con R. deoroto del 16 luglio 1905: .

oboli Ludovico, cancelliere del tribunale civile e penale di Boz-
solo, 6 tramatato al tribunale civilo e penale di Reggio
Emilia.

Nittoli Giovanni, oanoelliere del tribunale civile e penale di Cas-
sino, 6 tramutato al tribunalo civile e penale di Santa Maria
Capua Vetere.

Bini Attilio, cancelliere del tribunale oivile o penale di Lodi, ap-
plicato alla canoelloria della Corto di cassazione di Firenze, à
tramutato al tribunale civile o penalo di Mfstrotta, continuando
nella stessa applicazione.

Conni Luigi, oaneolliero del tribunale civile o penale di Castiglione
dello Stiviere, applicato alla cancelloria della Corto d'appello
di Napoli, 6 tramutato al tribunalo civilo o penale di Bozzolo,
continuando nella stessa applicazione.

Franohi Antonio, oanoelliero della pretura di Casamassima, inoa-
ricato di reggero Ta cancelloria del tribunalo civile e penale
di Lodi, coll'annua indennità di L. 500, e nominato cancel-
liore dello stesso tribanale civile o penale di Lodi, coll'annuo
stipondio di L. 3500, oessando dal peroopire l'indennità.

Drivio Cesaro, cancelliere della protura di Fossombrone, incari-
onto di reggoro la cancelleria dol tribunale civile e penale di
Castiglione dello Stiviere, coll'annua indennità di L. 500, ð
nominato cancelliore del tribunale civile o penale di Casti-
glione delle Stiviere, coll'annuo stipendio di L. 3500, cessando
dal poroopire l'indennità.

Morrealo Carlo, cancelliero della protura di Gibellina, in servizio
da oltre dieci anni, b collocato in aspettativa par tre mesi,
dal 10 luglio 1903, coll'assegno corrispondente alla metà del

suo stipendio.

Frigerio Luigi, cancelliero della pretura di Almenno San Salva-

tore, è, richiamato al procodento posto di cancolliero dolla

pretura di Mortara.
Filippini Placido, cancelliere- della pretura di Mortara, ð tra-

mutato alla pretara di Almenno San Salvatore.
Verona Felice, cancelliere della pretura di Ponzone, 6 tramutato

alla pretura di Spigno Monferrato.
Pantano Giuseppo, cancelliere della pretura di Spigno Monfor-

rato, à tramutato alla pretura di Ponzone.
Gambogi Carlo, cancelliero della pretura di Lari, b tramutato

alla pretura di Barga.
Salvini Raffaele, cancelliere della protura di Barga, 6 tramutato

alla pretura di Lari. .

Bosio Carlo, segrotario della R. procura presso il tribunale civile

e penale di Finalborgo, ð nominato cancellioro della protura
di San Remo,'coll'attuale stipendio di L. 1500.

Folchi Goffredo, cancelliere della pretura di San Remo, & no.mi-
nato segretario della R. procura presso il tribunalo civile o

penale di Finalborgo, coll'attuale stipendio di L. 1500.
Boni Giuseppe, giå cancelliere della pretura di Soriano nel Ci-

mino, sospeso dall'ufficio, 6 dispensato dal servizio dal 1° la-
glio 1905, ed ð ammosso a far valero i suoi titoli per quella
pensione che potra spettargli a sensi di legge. Dal detto giorno
cessork l'assegno alimentare concesso alla famiglia duranto
la sospensione.

Lanfredi Ugo, cancelliere della pretura di Revere, in aspettativa
fino al 28 febbraio 1905, ð confermato nella stessa aspettativa
por altri sei mesi, a decorrore dal 1° marzo 1905, con la
continuazione dell'attuale assegno.

(Continua)

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica
Con RR. deci·eti del 27 agosto 1905 i signori prof. Guido Ber-

tini o dott. Michele Giaccaria, furono nominati membri del Con•

siglio provinciale sanitario di Bari, il primo, e del Consiglio pro-
vinciale sanitario di Cuneo il secondo, a tutto il 31 dicem-

bre 1905.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto Œesportazione.

Essondo stata accertata la prosenza della fillossera nel comune

di Moniga, in provincia di Brescia, ð stato con decreto odiorno,
esteso a detto Comune il divieto di caportazione di talune materie
indicato alle lettere a, b, c, del testo unico delle le&6i antifillos-
sericho.

Roma, ll settembre 1905.

Not1ûonzione.
.

Con decreto Ministeriale delPll settembre 1903, ð stato nomi-

nato delegato straordinario del Consorzio antifillosserico di Mar-

tina Franea il signor dott, Francesco Marinosci in sostituziono

del signor dott. Giacinto Colucci, le dimissioni del quale sono

state accolto.
I termini dell'amministrazione straordinaria di dotto Consorzio

stabiliti nel decreto Ministoriale del 30 giugno 1905 rostano im-
mutati.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

la PUBBLICAZIONE
Conformemente allo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. de•

oreto 8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notiflea che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afanchè, previo le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi;
Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

viso, si rilascoranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificate a questa Direzione genom

rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

I

GATEGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

doliito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 310276 ' Presidento dells Deputazione provincialo di Principato UI-
5 % Solo certificato teriore (Con annotazione d'usufrutto) . . . . . . . . Lire 120 - Napoli

di usufrutt)

1278450 Masearetti Francesca fu Vincenzo, moglie di Isolabella
Solo certificato Guido, domiciliato in Genova (Con annotazione d'usu-
di proprieth frutto) . . . . .

> 1500 - Roma

1015250 Conservatorio di Santa Maria Antesecula, in Napoli (con
annotazione) ................... > 195- >

Consolidato 2011 Parrocchia dei Santi Leopardo e Lorenzo in Rieti (Peru-
3,50 % gia). (Con avvertenza . . . . . . . . . . . . . . . > 35 - >

2039 Parrocchia dei Santi Pietro e Tommaso in Montasola (Pe-
rugia). (Con avvertenza) . . . . . . . . . . , . . > 35 - ,

Consolidato 30203 Do Andreis Francesco fu Giuseppe, domiciliato a Ubaga,
4,50 ¾ Solo certificato frazione del comune di Borghetto d' Arroscia (Porto

di proprietà Maurizio). (Con annotazione d'usufrutto) . . . , . .
» 6 ...... >

Consolidato 450733 Causa Pia del Purgatorio in Luras (Circondario di Tempio) > 55 - Torino
5 ©j,

486772 Causa Pia del Purgatorio di Luras (Tempio) . . . . . . > 10 - >

497421 Causa Pia del Purgatorio in Luras (Sassari) . . . . . . > 10 - >

683863 Intestata come la precedente . . . . . . . . > 25- Roma

794405 Intestata come la precedente . . . . . . -, > 20 - >

450735 Oratorio di San Pietro Apostolo in Luras . . . . . . . . > 210 - Torino

676425 Causa Pia della Chiesa di San Pietro, succursale della par-
rocchia di Luras (Sassari), amministrata dal parrocco
pro-tempore > 10 - Roma

598851 Chiesa di Sant'Antonio Abate di Vizzini (Catania) (Con av-
vertenza) ... ......... > 10- >

1268134 Accato Livia fu Federico, nubile, domiciliata in San Paolo
Cervo (Novara) . . . > 100 - >

1330040 Beneficio arciptetale di Santa Maria Assunta, in Scala Coeli
(Cosenza).........., ..... » 30- >
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' l
CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE. ISCRIZIONI della che iscrisse

debito isorizioni rendita iscritta la rendita

in----mme-mas

Consolidato 935049 Gilli Borghetto Giuseppe fu Antonio, domiciliato in Torino
5 */, (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 650 - Roma

64131 Fondazione di D'Oria Isotta, di Filippo, moglio di Rai-
tw mondo Fiesco, per celebraziono di messo all'altare della

Santa Croce, nella chiesa di San Lorenzo in Genova, -

come dall'art. I dell'elenco 332 del Debito perpetuo .
» 75 - Torino

11583 Intestato come sopra . . . . . . . . . . . , . . . . . .
> 4 - >

90W3
Assogno provv.

79204 Fondazione di D'Oria Isotta, di Filippo, moglie di Raimondo
474504 Fiesco, por oolebrazione di messe all'altare della Santa

Croce, nella chiesa di San Lorenzo in Genova, sotto
l'amministrazione dell'arcivescovo pro-tempore di detta
città....................... > 35- *

13412 Intestato come la precedente . . . , , . . . . . .
> 4 50 >

Assogno provv.
1272901 Pompei Pia Ulderica fu Telemaco, moghe di Albicocco Bar-

tolomeo di Pietro, domiciliata a Grenoble (Francia).
(Con annotazione di vincolo dotale) . . . . . . . . . » 50 - Roma

807819 Paternó Achillo fu Vinconzo, domiciliato in Palermo. (Con
Solo certificato annotazione d'usufrutto ed annotazione addizionale). . > 110 - >

di usufrutto .

807820 Ospedale civico in Palermo. (Con annotazione d' usufrutto
Solo certifloato ed annotazione addizionale) . . . . . . . . . . . . . » 55 - >

di naufrutto

.
807881 Albergo dei poveri in Palermo. (Con annotazione d' usu-

Solocertifloato frutto ed annotazione addizionale) . . . . . . . . .
» 55 - >

di usufrutto

24306 AIoli Lombardo Giuseppo fu Antonino, domiciliato in Bronto.
370816 (Cen annotazione di vmcolo) . . . . . , . . . . .

» 65 - Palormo

Roma. 31 agosto 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.
Per £5 capo sezione Il direttore capo della la divisione

G. CAPPELI,0. PIETRACAPRINA.

Rarrrrraa n'arrmarlsrom (P pub6ticazione).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguento del consolidato 5 Og0,

eioa: N. 849,787 d'isorizione sai registri della Direzione gene-

role, per L.20, al nome di di Pascale Consiglia fu Giovanni, minore,
sotto la patria potesta della madro Maddalena di Lorenzo, domi-

oiliata in Crispano (Napoli), fu cos1 intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrooha doveva invece intestarsi a de Pascale

Maria-Consiglia fu Giovanni, minore, sotto la patria potosta della
madre Afaddalena De Lorenzo, domiciliata in Crispano (Napoli),
vera proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, l'11 settembro 1905.

15 direttore generals
hiANCIOLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (24 pfibbli¢«%iOnd).

Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioë: N. 1,137,583 d'iserizione sui regigtri della Direzione geno-

ralo per L. 133 al nome di Riberi Antonio fu Antonio, minoro,

sotto la patria potesta della di lui madre Allais Teresa, domici-

liata a Casteldelfino (Cuneo), fu cosi intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del de-

bito pubblico mentrecha doveva inveco intestarsi a Riberi Giu-

seppe Antonio fu Antonio, minore ecc. (come sopra), vero pro-

prietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione gonorale, si procedora
alla rettifica di detta iscrizione nol modo richicato.

Roma, P ll settembre 1905.

Il dire¢tore generale
MANCIOLI.
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RrrrmoA a'nfrasTAzroxx (ga pubNicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguento del consolidato 50g0, ciob:

n. 808,246 d' inscrizione sui registri della Direzione generale..per
L. 4600, al nome di Mancini Elzsa e Giuseppina fu Casimiro, mi-
nori, sotto la patria potestà della madre Dal Lago Giuseppina, ve-
dova Maneini, domiciliate in Bergamo, in parti eguali, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dairichiedenti al-
PAmministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Manoini Elisabetta e Giusappina fa Casimiro, ecc.,
vere proprietarie della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, OYO BOR BÎ9RO St&tG
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'l l settembre 1905,
li direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dells Industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria o commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 settembre 1903.

al netto
con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso

a tutt'oggi

AVVISO PER SERRWEfr0 M RICEVUTA (ga pHGblicatiOut).
Si ò denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1825 d'ordino

progressivo, n. 836 di protocollo e n. 13,591 di posizione, rilasciata
dalla Intendenza di finanza di Genova al sig. Scotti Domenico del
fu Pietro pal deposito di tro obbligazioni ferroviarie 3 0¡O della
complessiva rendita di L. 45, con decorrenza dal 1° gennaio 1905
per tramutamonto.
A' termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenuto opposizioni, si procodera alla consegna dei nuovi
titoli senza richiedere la restituzione della detta ricevuta, che sarà
considerata di nessun valore.

Roma, l ll settembre 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

A TVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (24 pubblicazione).
Il signor Cerra Francesco fu Pasquale ha denunziato lo amar-

rimonto della ricevuta n. 126 ordinale, n. 93 di protocollo e n. 964
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catan-
zaro, in data 22 aprile 1905, in seguito alla presentazione di
due certificati dolla rendita di L. 153, consolidato 4 50 010, con
decorrenza dal 10 ottobro 1904.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor
Corra Franecsoo fu Pasquale i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di rostituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, I'l I settembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 12
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 12 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.

5% lordo.... 105,28 45 103.28 45 104,49 10

4 ¾ netto .... 105.07 50 103,07 50 104,28 15

3 */, % netto . 103,99 07 102.24 07 103,29 63

3 ¾ lordo.... 74,55 -- 73,35 -- 73,47 34

COlNTCOESI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un esame di concorso a venti posti di volontario (senza

assegno) nel personale di prima categoria degli uffici della Corte
dei conti, indetto con decreto del ministro del tesoro 25 agosto
1905; con avvertenza che i vincitori del concorso, a tenore del

comunicato giå pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 29 luglio
1897, n. 175, dovranno assoggettarsi, per la pensione, alle normo

che saranno stabilite sulla istituzione di una Cassa di previdenza
che abbia per fondamento i conti individuali.
Gli esami scritti saranno dati in Roma nei giorni 4, 5 e 6 del

venturo mese di dicembre.
Le domando d'ammissione al concorso, corredato di tutti i do-

comenti richiesti e senza riferimento a documenti prodotti per
altri concorsi, dovranno essero presentate al segretariato gene-
rale della Corte dei conti perentoriamente entro il giorno 3 no-
vembre 1905.
I vincitori del concorso, secondo l'ordine di graduatoria, sa-

ranno nominati volontari a misura che vi saranno posti va-
canti.

I volontari saranno promossi vice-segretari di 3a classe con lo
stipendio di L. 1500, a misura che vi saranno posti vacanti, dopo
aver fatto non meno di sei mesi di tirocinio ed aver dato prova
di operositä e diligenza, a norma dell'art. 2 del R. decreto 1° ago-
sto 1895, n. 501.
L'esame di concorso sarå dato sul programma o con le norme

che qui appresso si pubblicano.
Roma, 4 settembre 1905.

Il presidente
G. BACCELLI.

IL PRESIDENTE
Visto il R. decreto 1° agosto 1895, n. 501;
Sentito il Consiglio di presidenza;

Determina quanto segue :
Att. 1.

Gli aspiranti al posto di volontario negli uffici della Corte dei
conti dovranno aver compiuto il 18° e non oltrepassato il 300
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anno di oth al giorno in oui scade il termine per la presenta-
alone della domanda di ammissione all'esame.
La domanda da presentarsi alla Corto dei conti, sogretariato

generale, scritta o firmata di proprio pugno dagli aspiranti su
carta da bollo di una lira, colla indicazione dolla paternitå e del
domicilio, sark corredata dei documenti che seguono:

a) atto di naseita;
b) diploma di laurea universitaria, o di licenza liceale o

d'Istituto tecnico;
c) cortificato di buona condotta rilasolato dal sindaco del

Comuno ovo l'aspiranto risiede da soi mesi almeno, e in caso di
rosidonza più brevo, ancho dal sindaco del luogo di procedente
dimora ;

d) cortifloato del sindaoo del Comune ove risiede l' aspi-
nto, dal quale risulti che questo a cittadino italiano;

e) cortificato di penalitå, rilasciato dal procuratore del Re
presso 11 tribunale civilo e penalo sotto la cui giurisdiziono à
posto 11 Comuno nel quale l'aspiranto 6 nato ;
' f) certifloato medico, debitamento antenticato, comprovanto
che Taspirante ð di sana costituzione, dotato di buona vista ed
esente da imperfezioni fisiche. Talo certificato dovrå essore rila-
solato esolusivamento da un ufRziale sanitario militare o da un
inodico provinciale o da un medico condotto comunale;

g) prova di avoro adempiute lo prescrizioni dolla legge
sulla leva, per quelli· cho sono gik incorsi nell'obbligo del servizio
militare.
Potranno daro inoltre notizia di servizi eventualmento prestati

presso amministrazioni pubbliche o private.
I cortificati di cui allo lottero e, e, f, dovranno essero di data

non anteriore di mesi 3 a quella dell'avviso di concorso.
Tutti i doenmenti dovranno ossero conformi alle presarlzioni

dolla legge sul bollo.
1 minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso del

gonitore o tutore,

.
Art. 2.

Lo domando insieme ai documenti saranno presentate nel ter-
mino fissato dall'avviso di concorso, che sara pubblicato nella
Gazzena ufficiale del Regno. Del giorno stabilito per gli esami
sarà dato avviso agli ammessi al concorso.

Art. 3.
Gli esami saranno dati presso la Corto dalla Commissione ap-

positamento istituita.
Art. 4.

Gli esami saranno por iscritto ed orali e versoranno sullo ma-
torie compreso nel programma, che fa seguito alla presente or-
dinanza; gli scritti in tre giorni consecutivi e gli orali in uno
o più giorni, socondochð sarå richiesto dal numero degli aspi-
ranti.
Por lo avolgimonto del tema scritto saranno assegnato in cia-

soon giorno otto ore, decorso lo quali, gli aspiranti dovranno
bonsognare i loro lavori alla Commissione anche se non ulti-
mati.
Non saranno ammossi all'esamo orale coloro che nelP esame

scritto non risultassero approvati.
Art. 5.

La Commissione, a seconda delle partizioni del programma,
formulera per ciasouna materia vari temi distintamente per l'esame
orale o per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno precedento al-
l'esame in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamente per oissouna ma-

toria imborsati i numeri dei temi per estrarro a sorte quello che
dovrà sorvire per l'esame.

Art. 6.

Durante le prove scritte 6 proibito agli aspiranti di conferire
sia con persono estranoe che fra loro e di consultare scritti o

stampati, ad eccezione dei testi di loggi e di rogolamenti, che, a

loro richiesta, saranno posti a loro disposizione por. cura dolla
Commissione.
All'aspiranto, che contravvenga a quest,e prescrizioni, sark con-

siderato come nulla l' osame scritto, coll'esolusione dall' osamo
orale; e nel processo verbale saranno osposto lo cause dell'esclu-
810BO.

Art. 7.

Per tutta la loro durata assistera alle prove scritte almeno uno
dei commissari,
Compiuto il lavoro, ciasaun concorronte, senza apporvi la pro-

pria firma od altro contrassegno, lo porra entro una busta, uni-

tamente ad altra di minor formato debitamente chiusa nella quale
abbia scritto il proprio casato, nome o paternitå. Chiusa anoho la
seconda busta, la rimetterà al commissario presente. Questi vi
apporra l'indicazione del mese, del giorno o dell'ora della proson-
tazione o la propria firma. Il riconoscimonto dei nomi dovrå essero
fatto solamente dopo che tutti gli scritti dei concorrenti saranno
stati esaminati e giudicati.

Art. 8.
Compiute le provo scritte, le busto contenenti ilavoridioiascun

aspirante saranno riunite e trasmesse giornalmento al presidento
della Commissione, unitamente al processo verbale

Art. 9.
I candidati ammessi all'esame orale riceveranno avviso del giorno

in cui dovranno presentarsi.
L'appello dei candidati agli esami orali sark fatto per ordino

alfabetico.
Il giudizio delle prove verbali e scritte sarå espresso con la

media dei punti assegnati in ciascuna, da ciascun esaminatore,
che disporrà di dieci punti.
Per essere diohiarati vinoitori nella prova dovranno i concor-

renti avere riportato non meno di sette punti medi del numero
massimo dei punti, tanto nella prova scritta ohe nella orale, o
avranno diritto alla nomina di volontario entro i limiti dei posti
mesel a concorso, m ordine ai punti ottenuti.

Art. 10.
La classificazione degli aspiraati riconosciuti vincitori e di quelli

riconosointi idonei si fa nell'ordine dei punti ottenuti. A parità di
voti avrà la precedenza il candidato:

a) che sia fornito di diploma universitario;
b) ohe abbia già servito lodevolmente nelle amministrazioni

governativo;
c) che abbia già superati, con esito favorevole, concorsi in

altre Amministrazioni dello Stato.

A parità di condizioni avrà la precedenza il più anziano di età.

Art. 11.

La Commissione, dopo compiati gli osami, no riassumora in un
elenzo complessivo il risultato, riportando la media geno,ralo otto-
nuta da ciase n aspižanto, da trasmettersi alla presidenza dolla

Corto insiemo ad una relazione sulle operazioni compiute.
Art, 12.

Il presidente della Cotto destinerà un capo eezione ad eseroÌtaro
le funzioni di segretario della Commissione.

Roma, 21 agosto 1905.
G. BACCELLI.

PROGRAMMA
delfesame per Tammissions al pos¢o di volontario nella Corte

dei conti.
Parte I. - Cultura generale.

1° Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo XIII in poi.
2° Elementi generali di economia politica.

Parte II. - Diritto positivo.
3° Ordinamento politico dello Stato - Divisiono el osoreizio

dei potori - Diritto oostituzionale.
lo Materie e partizioni del diritto amministrativo.
5° Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario o

militare.
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0° Legge sulla Corte dei conti.
7° Leggo sul Consiglio di Stato.

.
8° Principt fondamentali del sistema di oontabilità generale

e di amministrazione dello Stato --- Legge e regolamento re-

lativi.
9° Legge sulle pensioni.
106 Principt elementari di diritto internazionale pubblico a

privato.
11° Nozioni generali e partizioni del Codice civile.
12° Proprietà - Modi di acquistarla e.di trasmetterla.
130 Obbligazioni, loro specie e loro fonti - Disposizioni spe-

ciali pei contratti stipulati dall'Amministrazione dello Stato.
14° Prove - Diverse specie di esse.
15* Libri di commercio.
16 Società commerciaIi.
17 Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
18 Commercio marittimo.

Parte III. -- Nozioni speciali.
19 Aritmetica.
20° Algebra fino alle equazioni di secondo grado inclusivo.
21° Concetti fondamentali sui quali poggia il metodo delle

scritture sistematiche in partita semplice e doppia.
22° Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro le

operazioni relative ad amministrazioni commerciali, finanziarie o

patrimoniali.
Visto - Il presidente :

S G. BACCELLI.

garte non It¶ttiale
DI.A.RIO ESTERO

Fra le tante voci che corrono giornalmente sulla lar-
ghezza delle riforme che ben presto saranno introdotte
nella vita politica russa, un telegramma da Pietroburgo
raccoglie quella riportata dal Russ - giornale ufficioso,
dicesi, del conte Lamsdorff - secondo la quale nell' ul-
tima adunanza della Commissione che esamina i regola-
menti per le riforme dello Stato, il conte Solsky, che
ne è presidente, avrebbe dichiarato che presenterà pros-
simamente un progetto di regolamento per la stampa,
che accorderà ai giornali ampia liberth di discutere le
questioni attinenti alle elezioni della Duma.

A proposito ,delle notizie pubblicate dai giornali, i
quali affermano che le relazioni diplomatiche tra la Ru-
mania e la Grecia sono rotte, telegrafano da Bucarest
che quei circoli politici assicurano invece che il Go-
verno rumeno ignora ancora le intenzioni del Governo
ellenico di rompere le relazioni diplomatiche colla Ru-
menia o di mantenerle sotto una forma o sotto un'altra.
D'altronde il Governo rumeno attende lo svolgersi

degli avvenimenti.
Questo telegramma .non ð sold una smentita ai gior-

nali locali, ma allaeinformazione soprattutto della Neue
Freie Presse, da noi riferita ieri come una delle tante
significazioni della partenza in congedo illimitato del-
l'inviato greco Tombagis.

- Cominciano ad arrivare notizie sull'esito delle elezioni
politiche spagnuole. I risultati sinora ottenuti sono i so-
guenti:
Sono stati eletti 231 ministoriali, 104 conservatori, 12

partigiani di Villaverde, 3 carlisti, 31 repubblicani, 7
regionalisti e 3 indipendenti,

Mancano ancora i risultati di otto distretti, i,quali
possono aumentare il numero degli eletti di questo o

quel gruppo, ma non alterare la preponderanza mini-
steriale.

Un telegramma da Lisbona in data di ieri sera an-
nunzia che à stato pubblicato il decreto che chiude la
sessione delle Cortes, le quali saranno riconvocate in

gennaio.

Mandano da Cristiania che le conferenze per addive-
nire ad una divisione pacifica fra le due nazioni, sono

state aggiornate al 13 corrente, e che nonostante si os-
servi sulle discussioni molta discrezioile, i circoli poli-
tici sono pessimisti in quanto all'esito. Essi credono che
la stampa svedese, esigendo più di quello che il Rik-

sdag aveva da prima domandato, inasprisca le cose.

La questione delle fortezze si fa sempre più acuta. I
norvegesi insistono, dal lato della sicurezza e da quello
dell'amor proprio nazionale, per conservare quelle di
Kongsvinger e di Tredricksten, che proteggono Cri-
stiania e la parte più ricca del paese contro qualunque
tentativo svedese o straniero. Gli svedesi pero preten--
dono che queste due fortezze siano esclusivamente con-

servate dalla Norvegia contro la Svezia, poichò una in-
vasione straniera deve considerarsi un mito.
Come si vede, la soluzione del conflitto diviene difli-

cile; e si teme che il partito della guerra in Svezia,
essendo potente, influisca sul Governo.

S. M. 11 Re in Calabria

Tra le benedizioni e la riconoscente reverenza delle popolazioni
nelle quali il terremoto ha seminato le rovine o la morto, S. M.
il Re ha iniziato ieri il viaggio seguito dal palpito di tutta la
nazione e dall'ammirazione universale.
All'arrivo del treno reale alla stazione di Monteleone si trova-

vano oltre il ministro Ferraris, che aveva pernottato in casa del
marchese Francia, l'on. senatore Cordopatri, gli onorevoli deputati
Squitti, Pellecchi, Mantica, Valentini, Camagna, Larizza e Sanse-

verino, il generale Valeamonica, il comandanto di porto di Pizzo
ed altre autorità.
Mentre aspettavasi il treno reale si ripotà una breve e lieve

scossa di terremoto.

Durante il viaggio il trono reale fermossi alla stazione di San-
t' Eufemia, ove S. M. il Re ricevetto la Giunta comunale col sin-
daco, ed a Pizzo, ove parlo con gli ufficiali, informandosi col mag-
giore medico circa lo stato dei feriti.
S. M. il Re ebbe parole di encomio per le truppe, che, reduci

dalle manovre, hanno affrontato con tanta abnegazione queste nuovo
o pietose fatiche.
A Pizzo S. M. il Re invitb l'on. senatore Gefaly a salire nel

treno reale.

Giungendo il Re in forma privatissima, era nell'interno della
azione di Monteleone soltanto l'on. ministro Ferraris, che pro-
ose a S. M. il seguente i.tinerario: visita a Sant'Onofrio, Stefa-
naconi, Piscopio, Zammarb, San Gregorio e Triparni, itinerario che
S. M. accetto.

Ilon, ministro fece quindi avanzaro le autorjth e le presento al
Sovrano. S. M. il Re lo ringrazið dell'opera prestata, si dolse che
esse si fossero disturbate por recarsi fino alla stazione e le prego
di voler ritornare alla profleua opera loro, non volendo con la
sua presenza intralciare i lavori. Egli solo col ministro, in auto-
mobile, farebbe il giro dei paesi danneggiati.
Lo autorità si congedarono e partirono.
S. II. il Re, che yestiva la piccola tenuta da generale, lancið la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4455

stazione, accompagnato dall'on. ministro Ferraris, dal generale
Brusati, dal maggiore De Orestis e parti in automobile.
Per via aspettavano piccoli gruppi di contadini, i quali, vedendo

la lunga illa dello carrozze con lo autorith, chiedevano ove tro-

vavasi il Rd, temendo oho non fosso gittato : ma presto l'auto-
mobile reale raggiunse ed oltrepassò le carrozze.
S. M. 11 Ro siedeva presso lo chauff'eur. Si volgeva di tratto

in tratto indietro pór fatsi indicare dal ministro le locallta dan-
neggiato.
Quando traverab la borgata di Longobardi S. M. foco mottere

l'automobile a piccola velocità por vedere lo rovine. Le popolazioni
salutavano rispettosamente.
S. M. Il Re attraverso quindi, fra vive acolamazioni, Monte-

loone.
Dopo aver visitato Sant'Onofrio e Stefanaconi, S. M. 11 Re a ri-

tornato a Monteleone.
La folla, rotti i deboli oordoni dei carabinieri, circondó l'auto-

mobile realo, acolamando autusiasticamente S. M.
Oltro lo autorith oivili e militari si trovavano ad ossequiare

S. M. 11 Re 11 Vescovo ed il Capitolo.
11 Re discese dall'automobile e si reeb subito alla Prefettura

dovo rioevotto i deputati e gl'ingegneri del genio civile, presentati-
811 dal Ministro.
8.M., parlando cogli ingegneri, si disse dolento di non aver potuto

contribuiro personalmente alla ricostituzione delle case, inviando
,legname delle suo proprietä, como avrebbe desiderato. Aveva tele-
grafato a San Rossore ordinandone l'invio, ma gli è stato rispó-
sto che non vi 6 legname per tavolo.
Il Ro raccomandò di sollecitaro la costruzione di baracche per

dare alloggi alla popolaziono aho non si mostra ora disposta a
rientrare nollo caso, anche se sicuro, o di provvodore subito nei

paesi pla bisognosi, ove, come Egli constato nella sua visita, &

acompana quplaissi traccia di abitazione.
Il'Ro. uscito dalla Prefettura, volle poi procedere a piedi per

lo vie di Monteleone e visitare il rione Forgiano, che è il piû dan-
nogglato.
La folla si aooalcava intorno al Ro, accompagnato dall'on. mi-

alstro Ferraris, dal primo aiutanto di campo, generale Brusati, e
dal nrefetto.
Una fiumana di popolo aeelamanto segal il Sovrano por la via

Umberto, la via Maio ed il mercato, fino a fuori del paese, dove

lo aspotiava l'automobile, su cui il Re riparti per i paesi dan-
noggiati, salutato con nuovi entusiastici applausi dalla popola-
sione.
8. M. 11 Ro giunso quasi inatteso a Sant'Onofrio, ove la popo-

laziono, vodendo giungere l'automobile, gli corse incontro.
Lo donne si inginocchiarono piangendo dinanzi al Re. Tutti gli

uomini, insieme ad un gruppo di feriti, gridavano: Viva ß Re! e
stavano schierati come soldati, sull'attenti.
Il Ro lasció la vettura col ministro, il quale non aveva ancora

visto questo paese, o si avanzð tra le maoerie, guardando attonito
lo stato in cui sono ridotto le case. 11 Re appariva profondamente
commosso per l'entità del disastro. Parlando col ministro, il Ra
' disso: Erano casupolo cha non potevano resistere a tanto urto,
ma 6 orribile 1
Il Re al inoltrava tra i rottami, fino dovo era possibile. Quindi

si formava a parlaro con qualcuno della popolazione, chiedendogli
notizie delle suo sventure. I contadini commossi rispondevano in
dialetto parole incompronsibili, piangendo.
Qualoho donna di lontano dioeva: Maesth! Perdemmo tutto; non

abbiamo case, non abbiamo roba, non parenti; Voi solo ci restate
o Dio. Aiutajoai Voi!
Ad ogni passo si ripetevano scono consimili.
Il Ro lascio Sant'Onotrio, passando presso Magerato, e si rech

a Stefanaconi, ovo le condizioni sono, se à possibile, anche peg-
glori.
Anohe qui le accoglienzo al Re furono commoyenti. I bambini

correvano incontro a Sua Maestä, facendo atto di baciargli gli
abiti.
Il Re si fermð per qualoho minuto innanzi a questo immenso

cumulo di rottami, pensoso, ossertando; poi rivoltosi al ministro
gli chiese se non fosse il caso di ricostruire il paese altrove, cs-
sendo impossibile pensare a qualsiasi opera di riparazione.
Da Stefanaconi il Re ritorno a Monteleone.

Ripartendo in automobile da Montoleono par i luoghi pin dan•
neggiati, S. M. il Re era accompagnato dal generale Brusati. A

mezzodi giunse a Zammarb.
II Sovrano venne ricevuto dal Sindaco, che poi l'aooompagno

nella visita al paese, fra le rovine dello caso distrutto dal terre-

moto.

La popolaziono seguiva silenziosa il Re.
Quando S. M. si inoltro in luoghi pericolosi, i carabinieri

impedirono alla popolazione di seguirlo,
Aleuni popolani dicevano aUora: « Se il Re, che à venuto por

noi corre pericolo, vogliamo essero nel pericolo con lui ».
Il Re si intrattenne a Zammarb oltro mezz'ora, facendosi indi-

care dal sindaco le località più danneggiato. '

Partendo, S. M. strinse la mano a molti popolani, rivolgendo
loro parole di benevolo incoraggiamento e chiedendo informa-

zioni sulle loro condizioni.

Da Zammarð S. M. il Re si recð a Piscopio, ovo ora ad atten-

derlo l'on. deputato Squitti che, insieme col sindaoo, guidð 11 Ro

tra le rovine.
Il Re rilovò che Piscopio è uno dei paesi cho si trovano in pag-

giori condizioni. Infatti esso presenta uno spettacolo doloroso

quanto Parghelia o Zammarb.
11 Sovrano ritorab poscia a Monteloono allo 13 e risall nel trono

a farvi colazione.
Alle ore 14 in Monteleone e dintorni fu avvertita una lieve

scossa di terremoto. Nella mattinata vi giunso da Roma un re-

parto del genio militare. -

S. M. il Re nel pomeriggio si rech in automobilo a Briatico e

o nelle frazioni di San Leo, San Costantino o Zungri.
S. M. il Ro era accompagnato dal ministro Ferraris e dal ge-

nerale Brusati.
A causa delle condizioni delle strade tra San Costantino o

Zungri l'automobile non potð proseguire che vuoto. Il Re, il mi-

nistro e il generale proseguirono por 2 km. a piedi, seguiti da
numerosi contadini.
Da Zungri il Ro si rech a Tropea o quindi alla località della costa

ovo era ancorato lo Vacht reale Yela giunto nella mattinata a

Marina.
Il Re sall a bordo dello yacht che si avvicinð a Stromboli.

S. E. il ministro Ferraris ritorno a Monteloone per forrovia.

S. M. il Ro rimase a bordo e vi pernottb.
* *

Sulla gita compiuta ieri da S. M. il Re fra i desolati paesi
della provincia di Catanzaro si hanno i seguonti interessanti par-
ticolari:
Il primo paese visitato nel pomeriggio dal Sovrano o stato

Briatico, dove, essendo giunta precedentomento la notizia del suo

arrivo, tutto il popolo lo aspettava all'ingresso del paese. Il Re

dovette scendere dall'automobile e proseguire a piedi fino al chi-
lometro 130, davanti all'abitato tra la folla che lo acclamava o lo

ringraziava par essersi ricordato del suo popolo nel momento della
sventura.

Sua Maestà, come altrove, si feco condurro nei posti di maggior
rovina e chiese informazioni ciraa i feriti o circa la situaziono

delle famiglie doi morti.. .

Il Re prosagui poscia per San Leo, che à la fraziono del comune

di Briatico più rovinata. Quivi giacevano ancora insepolti i cada-
veri, che vennero chiusi in feretri.
Da San Leo S. M. 11 Ro si reeb a San Costantino o quindi a

Zungri. 001& l'automobile, a causa della strada ridotta in pessimo
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stato, non poth proseguire, malgrado l'abilità dello chauffeur. IlRe col seguito percorse oirca due chilometri a piedi. La popola-
zione era accorsa con una bandiera incontro al fle, il quale in-Vitð i più vicini ad accompagnarlo. S. M. si intrattenne affabil-
mente con gli invitati e chiese loro informazioni Alcuni ricor-
darono di essere stati sotto gli ordini di S. M. nel reggimento o
nella divisione o nel Corpo d'armata comandati successivamento
dal Ro, quando era ancora principe di Napoli; ed accennarono a

qualehe fatto spec=ale che autenticava il ricordo.
Gli sungresi, commossi per la cordiale affabilità del Ro, lo sa-

lutarono alla sua partenza con indescrivibile entusiasmo.
Il Sovrano da Zungro desiderava recarsi a Parghelia; ma, es-

sendosi fatto notte, rinvio la visita ad altro giorno e feco dirigerel'automobile verso Tropea, sperando di attraversarla inosservato.
Invece la cittadinanza, col vescovo e col sindaco alla testa, lo
aspettava e ne circondo la vettura, acclamandolo.
Il Re si diresse alla marina, sempro seguito ed acclamato 'dalla

popolazione e si imbarcð sullo Vacht Yela, promettondo di ritor-
- nare a Tropea.

S. E. 11 ministro Ferraris nel ritornare per ferrovia a Monte-
leone trovò alla stazione di Parghelia la popolazione che stava
aspettando il Re.
Il sindaco annunziò a S. E. il ministro che fra le maaerio fu

trovata una bambina ancora viva dopo settanta ore.
11 ministro giunse a Monteleone alle ora 10. Stamane restb eola

por regolare la divisione dei lavori o dare disposizioni circa le
oporo urgenti.

* *
Gli ordini solleciti ed energici già cominciano a produrre beno-

fici effetti.
lori un centinaio di carri tirati da buoi trasportarono continua-

monte tavole e trayi per costruire baracche.
Si segnala lo strano fenomeno che subito dopo il terremoto le

fontane di Piscopio si disseccarono; quelle diSant'Onofrio,invoco,
rigurgitarono; le acque del torrente Patanð diventarono cosi caldo
che à impossibile guadarle; nella vallata dei fiumi Mesima e Me-
tramo si vide zampillare l'acqua come so una vena del sottosuolosi foeso rotta.

* *
I provvedimenti e la disposizioni del Governo per sovvenire conla massima urgenza ed efBeacia ai più forti bisogni delle poverepo.polazioni calabresi si moltiplicano. Ieri S. E. il ministro Rava

at reeð all'ufficio centrale di goodinamica in Roma che dipendedal Ministero di agricoltura, industria e commercio ad esaminare
i dati ricevuti sul terremoto dagli utnei locali ed incaricò il
prof. Agamennone, dirottore dell'Osservatorio geodinamico di Rocca
di Papa, l'ingegnere capo delle miniere, cav. Luigi Baldacai, va-lente geologo ed un altro esimio tecnico di recarsi subito nelle
Calabrie per studiaro e suggerire i provvedimenti affine di adot-
tare un sistema di costruzione delle case che tecnicamente dia le
maggiori garanzie di resistenza e di incolumità e per ricercarel'acqua nelle torre, allo scopo di edificare le case coloniche sparse
nei campi, non tutte agglomerate in centri come finora fu fatto
con danno evidente.

* *
11 Consiglio dei ministri, tenutosi stamane, ha deliberato di

promuovere un decreto Reale, da convertirsi in legge, per provve-
d ere nelle località danneggiato dai terremoti delle Calabrie al-
l'immediato accertamento d'ufficio dei danni dei fabbricati e quindi
al relativo sgravio.
Nel frattempo resta sospesa la scadenza della quinta e sesta

rata così della imposta come delle sovraimposte pei fabbricati
rustici ed urbani e della quinta rata della fondiaria e ricchezza
mobile, ripartendo in trenta rate bimostrali le quote così messein tolleranza e che non siano poi comprese negli sgravi defi-
mttvi.
Speciali agevolazioni mediante mutui della Cassa depositi e

prestiti saranno concesse ai Comuni ed alle Provincie alle quali
per tali sospensioni vengano a mancare i mezzi necessari per lo
spese obbligatorie.
Il Consiglio inoltre ha deliberato che di tutte le offerte e della

loro erogazione si tenga un conto speciale che sarà comunicato
al Parlamento.

***
Continua la nobilissima gara per soccorrere i fratelli dolla Ca-

Iabria colpiti da tanta immano sciagura.
Cospicue offerte pervengono da ogni parto d'Italia, o molte si

annunziano dall'estero.
La Giunta municipale di Milano ha deliberato di elargiro 50,000

lire.
La Direzione generale del Banco di Napoli, dopo di aver offerto
il proprio contributo in 10,000 lire, ha autorizzato tutte le filiali a

ricevere lo somme che da privati e Comitati fossero versato nelle
casse del Banco pel filantropico scopo.
La Commissione di benefloenza amministratrico della Cassa di

risparmio lombarda ha messo a disposizione del Governo la cospi-
cua somma di 100,000 lire.
La cassa di risparmio di Pisa ha sianziato 3000 lire.
A Trieste, tre benemeriti, i sigg. comm Besso, comm. Edmondo

De Richetti e il comm. Vivante, iniziarono l'opera fratcrna del

soccorsi, il primo con 1000 lire, gli altri con 1000 corone cia-
80000.
Il Consiglio provinciale di Bari deliborb 5000 lire.

* *

-leri, alle ore 6,45 e 7,45 sono state avvertito a 3fessina lievi
Ecosse di terremoto sussultorio. Nessun danno.
Alle ore 13,7 un'altra scossa fu intosa. Cadde il sofBtto di una

scuola municipale. Non rilevasi alcun danno allo persono.

· Il Congresso magistrale a Cagliari
Nel teatro Margherita, affollato di autorita, di numerose signore

e di congressisti, si è inaugurato iermattina il Congresso magi-
strale. Erano presenti gli onorevoli deputati Cocoo-Ortu, Cao-Pinna,
Scano, Campus-Serra, Pinna, Comandini e Cabrini, il primo pre-
si1ente della Corte d'appello, il presidento della deputazione pro-
vinciale, il generale comandante la divisione, tutte le altre auto-
rità o le rappresentanze delle associazioni.
Alle 10 10 entro il ministro Bianchi salutato con calorosi ap-

plausi. Egli era accompagnato dal sindaco Baccaredda, dal consi-
gliere delegato rappresentante il prefetto assente, dal rettoro del-
l'Università e dal capo di Gabinetto, prof. Serafini.
Al banco della presidenza sul palcosconico sedevano l'onorevole

ministro Bianchi, il sindaco, il presidente dell'unione magistrale
italiana Moeci ed altri.
Parlarono applauditi il sindaco, il presidente dell'unione magi-

strale ed i presidenti delle sezioni dell'unione di Cagliari e di
Sassari,
Si alzo, quindi, salutato da vivi applausi, S. E il ministro che

pronunzið un'elevato discorso del quale riproduciamo il testo:
Signori! Sono ben felice di trovarmi in mezzo a voi: Sono ben

lieto della opportunita che mi porgeto per esprimorvi tutto l'ani-
mo mio con la lealtà che à consuetudine in me; che degli uomini
di governo ð dovere.

Se per un momento si è sospettato che io, con deliberato pro-
posito rifiutassi d'intervenire, cið ha potuto balenare solo alla
mente di coloro che non conoscono nè la ma indolo, nè la mia
vita.
Uomini che danno mezzi e modo di concepiro ideo proprio e di

affermarle, che hanno la consapevolezza del loro dovere o Panimo

aperto a tutte le idee buono ed attuabili da qualunque parte von-
gano, convinti che la verità e la realtà non sono patrimonio nå
di una persona nè di un partito, non disdegnano la discus•
stone.

Io sento la corrispondenza delle idee e delle aspirazioni: in me

come in voi freme il desiderio di una scuola più degna, più elli-

cace, più gioiosa: io so che in questa comunione di pensieri, di
speranze e di intenti più la verità si afferma, più la giustizia ir-
radia dal suo trono la forza e la luce che preparano l'azione o il
benessere.
Venendo in mezzo a voi ho obbedito dunque ad un impulso

dell'animo col compiacimento di una libera tendenza e di un ori-

ginario, spontaneo desiderio. Son venuto per porgervi di persona
il saluto augurale che sale in alto : all'istruzione, all' cducazione
del nostro popolo buono e geniale. Son venuto per trasmettervi il
saluto dell'on. Fortis che del Governo sente tutto il dovere, tutte
le responsabilith; comprende dello Stato la dignita e la forza, e
nella grande bonta dell'anima sua ama del popolo la gloria nel-
l'educazione, nella coltura, nel lavoro, nella giustizia.
Io conosco il vostro disagio e i vostri voti. Nella famiglia o

nella scuola voi sentite l' insufBeienza dei pubblici poteri; l'animo
scontento, e le cose a voi affidate sono inquiete. Fra i vostri
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ideali o la realth,1adistanza b ancor grande: il dislivelloëtroppa
sensibile; o cið genera l'impazienza con tendenza, direi quasi in-
definita, verso una condizione più felice nella funzione che da voi
emana, e nella vita.
Di questo stato dell'animo vostro riconosco la ragionevolezza o

la desidero. Se non avessimo ideali o tendenzo noi godrommo bensi
la pace dell'anima, ma subiremmo le loggi della statica con le
sue conseguenze ineluttabili; la debolezza fansionale da prima;
l'atrofia di poi.
La tendenza a una forza, la forza 6 moto o vita, e l' uomo di

Governo vede in questa attiva aspirazione dello spirito pubblico la
sua orientazione o il progresso civile del paese.
Ma, o signori, i forti sanno pure proporzionare il proprio moto

alla energia della comunità, della oui vita essi partecipano, per-
cha questa in quella si trasfonde.Qualunque impulso che violenti
a vantaggio di un gruppo lo orientazioni ohe nascono dalle con-
Vinzioni an1 valore di una funzione e procuri ad esso benessere che
fosso reputato sproporzionato a quello della comunith, produr-
rebbe dolore, e la sofferenza rompo l'equilibrio e l'euritmia, ed è
ingiustizia.
Noi dobbiamo crearo dappertutto un ambiento popolare più fa-

vorevole alla scuola, o nello stesso tempo utilizzara le crescenti
risorse dello Stato, affineh& tutti in proporzionale misura parteci-
pino ai benellet della pace e del lavoro.
Non vi 6 chi non debba riconoscere che il disagio di molti di

voi 6 ancora in stridento contrasto con le concepite speranze,
anoho dopo la legge dell'8 luglio 1904. Ma quando consideriamo
lo somme dallo Stato o dai Comuni destinate alla istruzione ele-

mentare o popolare, non per så valutate, ma in rapporto al tempo
da cho à stata davvero organizzata da noi la funzione scolastica

popolare, che rimonta in molte parti d'Italia al nostro risorgi-
mento nazionale: quando ei pono mente alle risorse del paese,
assai soarso, specialmente nolle Provincio dimenticate e solamente

agricole, voi dovoto convenire che notevoli progressi furona rea-

lizzati, che molte asprezzo farono ,lenite, molte inginatizio elimi-
nato o nuovo impulso fu impresso alla ofileacia delle istitu-

zlom.

11 olmmino f.stto oi assicura il progresso del domani.
È giusto non perdero di vista cho in poco più di quaranta

anni il paese ha fatto sforzi notevoli per favorire l'istruzione po-
polaro; a questo supremo ufficio molti Comuni ora destinano un

quarto e piû dollo loro entrate, o se ancora l'analfabetismo re-
sisto alla terapia, per vero non sempro razionale, como una piaga
oronica del nostro organismo politico, se fronteggia ed elude le

armi civili rivoltegli contro, riuscendo ad imprimere un marchio

d'inferioritå allo popolazioni che vivono del passato, cho non sen-
tono il fremito della vita moderna, cho assistono inoporosi ed in-
differenti al fluire del tempo saturo di sapere, di desiderî e di

fortuna, cio ð dovuto a molte circostanze sfavorevoli sulle quali
dev'essero rivolta la sollecita e provvida attenzione del Governo.
È evidente o sentito il bisogno di rinvigorire quosta fondamen-

tale funzione dello Stato, alcuni ingegni debbono modiflearsi, e gli
edaoatori del popolo per forte preparazione, per tranquillità
d'animo, o por consapevolezza del cómpito alto che ð loro afR-

dato potranno cosi vedero coronata da miglior successo la loro
opora.
So la leggo del luglio 1904, applicata con tutta la larghezza

d'interpretaziono o il rigore di motodo che essa consonte, non

produrrà i risultati, che da tutti si attendono, io penso che si
dovrå affrontaro la grando questione: se non sia assai più con-
veniente che lo Stato assuma a ab la istruzione elementare che ð

auo fondamentale, immediato, impresoindibile dovere,
I vari temi chs saranno oggetto di discussione del vostro con-

gresso dimostrano che molto imperfezioni sono ancora nella no-

stra organizzazione scolastion, che molto cammino of resta per
raggiungere quol rolativo equilibrio, in cui si confondono la efB-

cacia dell'opera o la soddisfazione dell'individuo che la presta.

Ma io desilero di richiamaro in ispecial modo la vostra atton-
zione sui seguenti argomonti.
Gli asili infantili non sono nð possono essero considerati come

semplici ricoveri. Emanazioni del sentimento di carità, essi sono
principalmente un educatorio, sono, una istituzione prescolastica
che prepara, predispone lo spirito infantile alla istruzione elemen-
tare e la prevalenza di questa funzione tutta affatto modorna li

conduce sotto la giurisdizione dolla pubblica istruzione.
Gli importanti studi recanti sulla psicologia dell'infanzia o sullo

sviluppo mentale dei bambini hanna aperto un campo di appli-
cazione fertilo e promottente alla pedagogia. La nostra logiela-
zione ð su questo toma insufficiento e arretrata. Occorre una rl-

forma e son certo che il Governo di cui ho l'onoro di far parto
mi consentira che la materia venga disciplinata so ondo lo osi-

genzo che seaturiscono dal progresso della scienza.
Moltissimi sono i Comuni grandi o piccoli cho non hanno an-

cora provveduto alla costrazione di convenienti edifici soolastici;
e quosta condizione di cose à causa sicura della insufBeienza eda-

cativa della scuola. So si vuole trasformaro la plebe in popolo
conscio, uno dei coefficienti è la dignità della sonola, che infonde

di per så la dignita iniividuale ed il rispetto al mezzo nel quale
si vive. Non si educa e non si istruisce il bambino quando si

rinehiude per o ro in ambienti piccoli, indecenti, affollati, privi di
corti o giardini, dove dopo un'ora l'aria à tossica e l'avarizia

dello spazio impedisce di sgranchirsi. Nð il sentimento ostetico si

educa, nè il rispetto alle cose belle.

La tendenza a distruggere, che qua e la si risveglia come un

ultimo sospiro della barbarie, à difetto della defleienza di quella
sentimentalità delicata che alita dalla scuola dal suo insieme do-
conte ed ordinato, sovero e benigno. Talo sentimento che spira
dalle cose o dallo persone, che 6 assunto per forza di imitazione
dall'anima infantile, è una dello pietro angolari delle fondamenta
della civiltà di un popolo.
Io intendo far tesoro dell'inohlesta gik fatta o dell'altra dispo.

sta ultimamento da me, ed amo scuotore la negligenza con fato
obbligo a tutti quelli che vi sono chiamati dalla pronta applica-
zione della legge.
La Cassa di previdenza per maestri vecchi e inabilitafi dalle

malattio sark argomonto di solleciti studi o di curo legislative.
Non basta al lavoratore la tranquillità del presente; è necessario
che il suo spirito riposi sulle sorti della vecchiezza che inoalza,
o sulla evenienza dei duri frangenti della vita.
Quanto ai programmi, io sonto la necessità di una sobria ri-

forma, cui ho posto mano e non rifiuto i maggiori lumi che ml
offre la vostra esperienza.
E coneentitemi che io proponga a voi il tema sui modi migliori

di educare il popolo. Considerate le impulsività del nostro carat-
tero e cercato di impararo i modi più idonei di correggerlo.
Esaminate nei singoll paesi le abitudini popolari e apprestate

la vostra opera riparatrica.
Sviluppate il sentimento molto rudimentalo della disciplina e

dell'ordine, o moderate la tendenza alla pronta ribelliono, all'odio,
alla distruziono che a carattero degenerativo.
Io mi confermo sempre più nel concotto che meglio sarobbo

ronder promiscuo ovunquo è possibilo le scuolo elomontari info-
riori ed afadarlo alle insegnanti: ciò spiacquo ai maestri o ad
alcuni di loro. 11 mio pensiero nasceva dal desiderio di migliorare
lo condizioni dei maestri di scuole olementari superiori nello stesso
tempo che quelle dello insegnanti.
Io pensavo e ponlio offrire all'insegnante anche un mezzo di

difesa della propria dignith: 11 dignità che nasco dalla funzione
che compio più idono a alla sua indolo, e dallo stipandio pia pro-
porzionato all'opera che presta.
Reputo che sia incontrastabilmeate più utile la continuazione

dei metodi giardinieri e famigliari nei primi carsi delle scuolo
olomentari e di quei metodi la dgnqa 0940sgo meglio il magi-
stero,
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lo sento uno stridente contrasto alla vista di un giovane forte,
colto intelligente od aitanto della persona che debba spendere le

sue energie ad impartire i primi elementi dell'educazione o della
istr'uzione a fanciulletti di sei o di otto anni con uno stipendio
minimo che non da alla famiglia dell'insegnasto l'onesta gioia
del lavoto, quella gioia che egli non ha in famiglia o non può por-
tare a scuola.

Signori! La civilta, nel cui nome la vostra anima si spande in

quella della nazione, saluta il vostro lavoro trionfale, indispensa-
bile como la luce del sole alla vita.

Il popolo che sente la virtù dell'educazione e della coltura, quel
popolo che sa quanto seme di gioia e di ricchezza contiene il lie-
vito, che voi gettate e rimescolate con gran fatica sulla terra
vergine e feconda delle giovani ger2erazioni, manda a voi il pro-
fumo della sua gratitudino. Il Gaverno ð col popolo e een voi. Ed
io esprimo il voto che dalle vostre discussioni scaturisca la luce
oho randa sempro più bella e pià adorata questa nuova epifania
della vita moderna: una luce che irradi inni di gloria alla ci-

vilti; alla civilth che è sentimento del dovere e solidarieth umana
nel lavoro e nella pace.
Gli applausi che spesso avevano interrotto l'eloquento parola

del ministro proruppero, vivissimi, in una lunga ovazione alla
chiusa d il discorso.

* *

All'Eðtel Scala di ferro ebbe luogo iori un banchetto oft'erto
all'on. ministro Bianchi dal Corpo accademico dell'Università. Alla
tavola d'onore, a destra del ministro, sedevano il sindaco, comm

Baccaredda, l'on. Cocco-Ortu e il prof. Roth, membro del Consi-

glio superiore della pubblica istruzione. A sinistra del ministro

sedevano il rettore dell'Universita, prof. Fenoglio, il presidente
della Deputazione provinciale, Floris, e il consigliere provinciale,
Leonardi, rappresentante il prefetto assente.

Il prof. Fenoglio porto all'on. ministro il saluto del Corpo ac-
cadomico, tra vivi applausi.
Parlarono poscia, applauditi, Sanna-Salaris, rappresentante dol-

l'Associazione dei liberi docenti, l'on. Cocco-Ortu, a nomedo1Con-

siglio provinciale, il sindaco, comm. Baccaredda, l'on. Caratti, a
nome dell'Unione magistrale.
Rispose a tutti l'on. ministro, il quale si disse lieto dell'ocea-

sione che ebbe di visitare l'isola o dell'accoglienza entusiastica
ricevutavi.

Conscio dei bisogni delle Università dell'isola, assieurb che le
manterrà all'altezza che meritano ; facendo, nei limiti consenti-

tigli dal bilancio, quanto ò possibila per mantenere vigoroso e ri-

gogliose due Universita così benemerito dolla soienza per lo quali
passarono tanti illustri luminari.
L'oratore elogiò i rappresentanti degli enti locali per quanto

fanno a favore degli Istituti di beneficenza di Cagliati, compia-
cendosi del grande sviluppo raggiunto dall'opera altamente unta-
nitaria da essi esplicata.
.

Infine l'oratore, suscitando la commozione dei presenti, ricordb
il disastro nelle regioni della Calabria, rilevando che in questo
momento l' amato Sovrano si trova sui luoghi danneggiati per
portarvi conforti morali e materiali.
L'onorevole ministro terminò con un brindisi alle LL. MM. il

Re e la Regina.
11 discorso venne spesso interrotto da vivissimi applausi e au-

saith alla fine interminabili acclamazioni.
L'onòrovole ministro visità nel pomeriggio il museo archeolo-

gico, l'Universitä e gli Istituti, ovunque accolto festosamente, e si
iriteresso circa i bisogni per il loro miglioramento.
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S. M. la Regina, ieri, accompagnata dalla contessa di
Trinità, uscita a piedi dal castello di Racconigi, si recò
a visitare il ricovero delle vecchie povere dell'Opera
Candelo, distribuendo soccorsi, e fece poi ritorno al ca-
stello, vivamente acclamata dalla popolazione.

S. A. R. il duca di Genova, ieri, -a Spezia, è salito
sulla R. nave Lepanto, dove ha alzato la bandiera di

comando, che venne salutata dalle altre navi.
La partenza della Lepanto è avvenuta nella giornata

odierna.

Per i danneggiati dal terremoto. - Oggi si
è costituito in Roma un Comitato nazionale per raccogliere la
offerto in prò dei danneggiati del terremoto delle Calabrie. Esso

é composto, oltre che dal sindaco di Roma, suo presidente, da due
assessori, dai presidenti del Consiglio e della Deputazione provin-
ciale, dal primo presidente della Cassazione, dal comandante del

Corpo d'armata, dal prefetto, dal presidente delfa Congregazione
di carità, dal rettore dell'Università, dal presidente della Camera

di commercio, dal presidente generale della Croce Rossa, dal pro-
sidente della Cassa di Risparmio, dai direttori generali dei tro
latituti di omissione e da tre delegati dell'Associazione della
Stampa.
A questo Comitato potranno essore inviate lo somme offorto

o raccolte in tutta Italia, le quali saranno man mano pubblicato
e depositate in conto corrente alla Banca dTtalia a disposizione
del Governo.
Nelle scuole. - Il R. provveditore agli studî par la pro.

Vincia di Roma ha pubblicato il manifesto per gli esami nelle
scuolo pubbliche. Quelli di licenza ginnasiale avranno principio
il 4 ottobre p. v.
Nei ginnasi pareggiati gli esami comincieranno quando saranno

giunti i RR. commissari.
Le prove orali avranno principio il giorno fissato dalla Com-

missione esaminatrice.
Gli esami di licenza teonica presso le RR. sonole tecniche co-

mincioranno pure il giorno 4 ottobre p. v.
Gli esami di licenza delle scuole complementati femptinili an-

nesse alle RR. scuole normali Vittoria Colonna, Margherita di
Savoia, Giannina Milli in Roma e Regina Margherita in Anagni
comincieranno il giorno 5 ottobre p. v., alle oro 9.
Gli esami di maturità e di licenza olementare nelle scuole co-

munali di Roma comincieranno il giorno 3 ottobre p. v., alle
ore 9, e nei Comuni della Provincia quando saranno giunti i com•
BIOSarl.
- Il I5 oorr. sará aperta l'iscrizione in tutte le senole secon-

darie, classiche, tecniche, normali e complementari della pro-
vincia.
La domanda ordinaria alle scuole suindicate dovra essere pro-

sentata ai capi degli Istituti non piå tardi della fine del corrente
mese.

Marina militare. - Teri mattina giunse nell'estuario
della Maddalena - la squadra navale di riserva, composta delle
RK. navi Dandolo, Morosini, Ruggera di Lauria, Etna e Bar-

degna, di cinque caccia-torpediniere e di nove torpediniore, al oo,
mando del contrammiraglio Bettòlo.
Ìi pure arrivata alla Maddalena la R. nave Rapido col guidono

di comando e le squadriglie delle torpediniere, per le manotre
navali.
Anche la R. nave Etna è giunta alla Maddalena.
- La IL. nave Caprera si é ancorata a Suda.

Ne11e riviste. - Il numero 31 dell'Illustrazione italiana
contiene, oltre uno scelto testo, una serie numerosa di artisticho
incisioni riproducenti la rivista passata a Napoli dalle LL. MM. il
Re e la Regina d'Italia ; vario sceno e fasi del periodo dell'eclissi
solare; ritratti di uomini del giorno, eco.
Marina mercantile. - Da Palermo ha proseguito per

New-York il Sicilian Prince, della P. L.
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TELEGERA.1VilVII

(Agonzia Stefhni)

BRIENNE, 11. - 11 presidente della Repubblica, Loubet, a giunto
stamane allo alle oro 7 ed a stato ricovuto dal ministro Berteaux,
dal generale Brug6ro o dalle autorita od a ripartito in automobilo
alle oro 7.10 pel campo dello manovre.

BERNA, ll. - Un dispaocio da Darjiling annuncia che, in s.e-

guito alle ostilità degli indigoni, la spedizione del dott. Jacob
Guillarmot, di Neuchûtel, ha rinunziato al tentativo di fare l'ascon-
aiono del monte Kangchovjiunga, alto 8585 metri, nella catena
dell' Himalaya.
Una valanga ha ucciso il luogotononto di cavalleria, Pache, che

faoova parte della spedizione Guillarmot.
MADRID, ll. - Le elezioni assicurano una notevold maggio-

ranza al Governo.
Dei disordini avvennero in numerose localitk. Una giovane ri-

maso uccisa; vi furono inoltre parocchi foriti in conflitti tra cat-
tolioi o repubblicani a Valenza, Daena, Toledo,DaezaeSaragozza;
ina l'ordine fu ristabilito.
ROMA, 11. - La Iagazione del Giappone comunica all'Agenzia

Stefatif il seguonte dispaccio da Tokio:
11 5 corrento doveva esservi una dimostrazione popolare nel

parco di Hib ya. La polizia essendo informata di tilo tentativo
cordh¾'impedirlo chiudendo totte lo porte del parco.
L'a folla era però cosi numerosa cho la polizia fu costretta a

ritirarsi. Vi fu allora una grando dimostrazione. Minura, vice-
presidente dolla Camera dei deputati, pronunciò un violento di-
acorbo contro la conolueione della pace, discorso che susolto ani-
mosath ira la folla e la polizia,
Iridividui di bassa afera, approfittando di tale eceitaziono, ten-

tarono di bruciare la residenza del ministro dell'iriterno ed alcune
chidso•oristiano. Il motivo di questo ultimo atto derlya as ció ehe
noll'à via Asaksa alcuni individui appartenenti all'eseroito della
salut0 AVOYABO pr0nunciato discorsi contro lo dimostrazioni esor-
tando i dimostranti a tenersi calmi e ad attendere i comunicati
uffleiali. Cib avoya prodotto efforvescenza nella plebaglia e gli
studenti che confusero l'esercito della salute con altre confessioni
crisilano.
I finrikishafh (oio6 individui che trasoinavano picoole carretio

e che perdottero il mesliere in àeguito all'istituäiono dei tram
olostrioi) in numero di ventimila circa colsoro l'oooasione per at-
tacoare i trams. Inoltro ñaolti studenti che, a causa della loro eat.
tiva'oondotta, erano sorvegliati dalla polizia, si unirono al dimo-
tranti o distrussero alcuni ufflei di polizia, allo scopo di far scom-

pariro i documenti ohe li riguardavano.
È evidente da questa esposizione dei fatti che non fu affatto

l'animosità contro i oristiani ohe produsse quegli inoidenti uni-
versplmente deplorati.
È'stato proclamato lo stato d'assedio per misura di semplice

precauzione, benoha non ve ne fosse la nocessità. Le dimostra-

sloni sono ora quasi terminato.
Sono stall operati holti arresti.
NEW-YORK, 11. - Un vagono della terrovia aerea o pre-

cipitato nella strada. Vi sono sedici morti od una trontina di fe-

riti.
PARIGI, 11: - Il presidento della Repubblica Loubet, provo-

niento da Montagon, à giunto stasera allo 5.45 e più tardi ripar-
tira per la Dromo.

PARIGI, ll. - I giornali hanno da Piotroburgo - (Ore 4 po-
moridiano) :
« Le ease petrolifero di Pietroburgo non hanno, ricevuto tele-

grammi da Baku da ieri. In quosto momonto la situazione ð

eonsiderata piû grave che mai. La mancanza di notizio desta

prooooppaztono ».

TOKl0, ll. - Il Afikado ha rifiutato di accettare lo dimissioni

presentato dal visoonte di Yoshikava; ma si crede cho alla fino

l'Imperatore cedererà alla domanda del ministro dell'interno di
casero esonerato dalle sue funzioni.
VIENNA, 11. - Il ministro dell'istruzione, dott. Hartel, od il

ministro del oommercio, barono de Call, sono stati esonerati, in
segnito a loro domanda, dalle rispettive funzioni.

Illmperatore Francosco Giuseppe li ha insigniti del Gran Cor-
dono dell'ordine di Leopoldo.

11 barone Bienerth, vice-presidento del Consiglio soolastioo della
Basso Austria, e il conte Auersperg, capo sezione al Ministero
dell'interno, sono stati incaricati rispettivamente della direzione
dei Ministeri dell'istruzione e del dommercio e sono stati nominati
al tempo stesso consiglieri privati.
COBLENZA, ll. - In cooasione dell'odierna rivista dollo truppa

l'Imperatoro ha nominato*il Cancolliero dell'Impero, principe di
Bülow, maggior generale.
BUDAPEST, ll. - Stamano ha avuto luogo un Consiglio di

ministri. Nel pomeringio il presidente del Consiglio, barone Fejer-
vary, ð partito par Vienna e sarà ricevuto domani in udienza dal-

l'Imperatoro.
BEftNA, 11. -- Il Consiglio federalo ha deciso oggi di proporre

all'assemblea federale la partecipazÌono della Svizzera all'Istituto
internazionale di agricoltura proposto dal Re d'Italia, nel quarto
gruppo, con due voti o duo quote annuo.
Il Consiglio federale nel suo messaggio ricorda, elogiandola,

l'iniziativa di Re Vittorio Emanuele.

BERLINO. II. - 11 Reichsanzeiger annunzia che sono stati

constatati.udleialmonte in Prussia 16 nuovi casi di colora oon
6 decessi dal 9 al 10 corrente e 15 oasi con G deeessi dal 10 al-
l'll ootrento.
GOTSIADAN, 11. - Il maggior generale Oranowshi, quartier-

mastro generale dello stato maggiore del comando dell'eseroito

russo, a stato nominato plenipotenziario per regolare col plenipo--
tenziario giapponese le questioni relative all'armistizio.
COBLENZA, 11. - Stamane l'Imperatore ha passato in rivista

l'VIII Corpo. Le troppo, a causa delle pidggio di ieri, portavano
l'uniforme di campagna.
Al pranzo che ha avuto luogo stasera, P Imperatore, parlando

della rivista dell'VIlf Corpo, ha detto che I'uniforme di campagna
era la caratteristica della giornata e corrispondo a ciò che lama-
'rina chiama preparazione pel combattimonto.

« La più bella uniforme che il soldato prussiano possa portare à

quella nella quale si oppone vittoriosamente al nemico in cam-

pagna, ed à la più bella tenuta che un Corpo di frontiera possa

portare mostrandosi all'Imperatore. Io confido tranquillamentecho
questo Corpo di frontiora farå bene la guardia al Reno, dopo
quello che ho veduto oggi ».
LONDRA, 12. - I giornali hanno da Pietroburgo :
L'ultimo dispaccio particolare da Baku spedito ieri amezzogiorno

e cinquanta dico che la situazione peggiora ogni momento.
Secondo altri dispacci la citta à piena di truppe. L'artiglieria ha

distrutto virtualmente otto quartieri. I rivoltosi attaccano con ao•

canimento. I tartari ed i kurdi continuano a saccheggiare la oittà
nera.

Ieri la truppa tirò sopra un assembramonto di oporsi e no he-

cise 17.
HELSINGFORS, 12. - Un vapore di trecento tonnollate. sco-

nosciato, stava per giungoro nella notto da mercoledl a gioved1
scorso all'isola Kalopher, a 25 chilometri da Jacobstadt.
A causa della nebbia urtð in un bando di sabbia a tro o quat-

tro chilometri dalla spiaggia. A bordo del vapore, montro vi era

ancora l'equipaggio, avvenno un'esplosione. La parte contralo som-
morse, ma la poppa e la prua _rimasero visibili alla suporâcio
,dell'acqua. La nave era carica di facili e di munizioni. Le acque
all'intorno sono coperte di osase di facili.
Vennero í·aecolti sulla spiaggia 1300 fucili o tre casse piene di

rivoltello.
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Attualmento il vapore ð guardato da una compagnia di soldati
È stato tolto dalla navo un canotto di salvataggio svedeso con

bandiere todosche od inglosi. Si crede che il vapore navigasse con
bandiera degli Stati Uniti.
WASHINGTON, 12. - Il Console aogli Stati Uniti a Fankin

annuncia cho Lao-tsung-yao, commissario superioro, per gli affari
esteri nella provincia di Hang-Kiang, dichiara di aver sottoposto
al Vicera e di aver discusso con lui un progetto relativo alla re-
stituzione della Manciuria alla Cina.

La Manciuria ritornerebbe alla Cina, come un campo di espe-
rienza per le riforme, per l'apertura del paese al commercio stra-

niero, per le concessioni dello miniere o delle ferrovie, per le ri-

forme dei sistemi giudiziario e monetario e per l'aboli7ÍOUS delÏA

tortura giudiziaria.
Lao-tsung-yao disso al console che il vicerà approva moltis-

simo il progetto e che probabilmente chiederà l'approvazione im-
periale.
TOKIO, 11. - L'odierna riunione del Consiglio privato ha du-

rato quattro ore.
Il primo ministro, visconte Katsura, ha fatto un'ampia rela-

zione sui negoziati di pace, perchb, secondo la Costituzione, qua-
lunque trattato con le potenze estere deve essere sottoposto al
Consiglio prima di essere ratificato.
I partiti politici hanno nominato una numerosa Commissione

incaricata di fare una relazione completa sulle violenze commesse
dalla polizia che provocarono i connitti degli giorni scorsi.
I Comitati locali progressisti continuano al approvaro mozioni

di biasimo al Governo.
11 Comitato di Chiba biasima il Governo per la sospensione dei

giornali che riteogono contraria alla Costituzione.
La tranquillità continua a regnare a Tokio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

dell'il settembre 1905

Il barometro à ridotto allo zero....... -

L'altezza della stazione à di metri .... 50,00.
Barometro a mezzodi.. .. 761.98.
Umidith relativa a mezzodl........... 40.

Vonto a mezzo3\
... W.

Stato del cielo a mezzodi...... ...... sereno.

massimo 28,6,
Termometro contigrado ..............

minimo 17.7.

Pioggia in 24 oro mm. - -

11 settembre 1905.

In Europa: pressione massima di 757 in Transilvania; mi-
nima di 750 in Scandinavia.

In Italia nello 24 oro: barometro salito da 1 a 2 mm.; tem-

peratura in molti luoghi diminuita; nebbio qua e la.

Barometro: quasi livellato tra 764 e 765.

Probabilith: venti deboli o moderati tra nord o levante; cielo
vario al nord-ovest, sereno altrove.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 11 settembre 1905.

I TEMPET ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima
oro 7 ore 7

nelle 34 oro

precelonti
Porto Maurizio... -

Genova
. . . . . . . . . . sereno calmo 26 2 18 3

Massa Carrara ... -
-

-

Cunoo --......... 3/4 coperto - 26 9 17 6
Torino

.......... */4 coperto - 25 I 17 6Alessandria
.....

Novara
.......... sereno - 20 0 16 5

Domodossola
..... sereno

- 27 3 12 4
Pavia

........... sereno - 29 6 13 1
Milano

.......... sereno - 29 3 17 l
Sondrio

......... sereno - 27 7 15 2
Bergamo ........ serono - 26 I 19 5
Brescia .......... sereno - 28 0 16 6
Cremona ........ sereno

- 28 3 17 7
Mantova......... serono - 28 5 19 4
Verona .......... sereno - 28 5 18 4
Belluno.......... 1/4 coperto - 27 2 15 9Udine

........... sereno - 27 9 18 5
Treviso

.......... nebbioso - 30 8 19 3
Venezia.......... -

-
-

Padova .......... nebbioso
- 27 9 19 8

Rovigo .......... */4 coperto - 28 6 19 9Piacenza
........ sereno

- 27 2 17 1
Parma........... serono - 28 3 19 0
Reggio Emilia.... serono

- 28 4 20 2
Modena

......... sereno - 29 1 20 7
Ferrara.......... sorono - 28 8 20 3
Bologna ......... serono

- 28 7 21 0
Ravenna ........ sereno - 28 0 16 9
Forli ............ sereno - 29 8 19 0
Pesaro

.......... sereno calmo 26 9 17 6
Ancona

......... nebbioso calmo 25 2 21 5
Urbino

.......... serono
- 27 9 19 4

Macorata ........ serono - 29 6 21 5
Ascoli Picono

.... serono - 31 0 20 0Perugia ......... sereno - 28 3 18 5
Camerino ........ sereno - 31 0 18 6Lueca

........... nebbioso - 20 5 15 3
Pisa

............ serono - 26 8 14 0
Livorno.......... */4 coperto calmo 23 0 16 5
Firenze

.......... coperto - 28 6 16 2
Arezzo........... sereno - 29 6 15 8
Siena ........... sereno - 27 7 16 8
Grosseto

......... sereno - 30 0 13 0
Roma

........... nebbioso - 30 3 17 7
Teramo

......... sereno - 30 0 19 2
Chieti ........... sereno

- 26 0 20 6
Aquila .......... sereno - 28 0 15 2
Agnono.......... sereno - 28 3 18 0
Foggia........... sereno - 31 3 21 8
Bari ............ sereno calmo 27 5 18 9
Locce ........... 1/4 coperto - 29 l 20 0
Casorta

.......... serono - 30 6 18 9Napoli .......... serono calmo 27 7 20 2
BeneYOntO . . .

.
.
. .

SOPOBO - 26 4 ]¶ 3Avellmo
......... serono - 32 0 16 8

Caggiano ........ -

Potenza.......... soreno - 28 0 10 y
Cosenza..

.. .... sereno
- 30 0 19 0

Tiriolo........... sereno - 22 6 14 0Reggiö Calabria .. sereno mosso 27 0 SI 8Trapani.......... sereno legg. mosso | 27 1 23 1Palermo
......... sereno calmo 28 1 15 7Porto Empodocle .. sereno legg. mosso 31 0 21 0Caltanissetta ..... sereno -- 30 0 28 0Messina
......... */4 coperto calmo 29 I 23 3Catania
......... sereno legg.mosso 20 2 21 0

Siracusa ......... sereno legg. mosso 28 0 22 0Cagliari ......... sereno calmo '

30 8 16 0Sassari
.......... Sereno - 26 1 17 0

Diregorgt ß. B. Bau.ssre Tipograda delle Mantallate Rayrass,s Tux;no, Gerente responsaWie


